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Tasse a favore della Chiesa 

Dubbi di costituzionalità 
Il ministro Formica chiede 
lumi a palazzo Chigi 
• ROMA. Come funziona e 
quali conseguenze avrà il no­
stro sistema adottato per fi­
nanziare la Chiesa cattolica? Il 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha scritto a Giulio 
Andreotti per avere chiari­
menti su alcune difficolta in­
terpretative delle norme in ba­
se alle quali i contribuenti 
debbono dichiarare se voglio­
no che una parte delle loro 
tasse vadano a beneficio della 
Chiesa cattolica o, in alternati­
va, allo Stato. Secondo Stela­
no De Luca, sottosegretario al­
le Finanze, -in primo luogo 
non e chiara la decorrenza 
delle scelte del contribuenti, 
Cloe se debbano partire dal­
l'anno fiscale 1989 o dal 1990. 
Non c'6 nemmeno chiarezza 
sul soggetti ammessi alla scel­
la. In terzo luogo si deve de­
terminare se la destinazione 
dell'otto per mille riguarda so­
lo l'Irpef o anche le Imposte 
sostitutive versate con le rite­
nute alla fonte-. 

•Da ultimo, non meno im­
portante, c'è II problema della 
distribuzione del fondi deri­
vanti dalle scelte non effettua­
te, cioè da parte di quei citta­
dini che si sono astenuti. Un 
orientamento - secondo De 
Luca - potrebbe essere quello 
di distribuire solo i fondi delle 
scelte espresse mentre quelli 
degli astenuti verrebbero co­
munque destinati allo Stato-. 

Sollevano dubbi, inoltre, al­
cuni costituzionalisti che nel 
meccanismo della scelta tra 
Stato e Chiesa individuano un 
chiaro caso di istituzlonalila In 
quanto sarebbe teso il diritto 

costituzionale alta riservatez­
za, in particolare dei lavorato-
n dipendenti. -SI. Credo pro­
prio che la questione dell'olio 
per mille ponga un problema 
di lesione del dmlto alla riser­
vatezza personale come ma­
nifestazione della libertà-, ha 
detto il professor Francesco 
Zanchini, docente di diritto 
canonico all'Università di Te­
ramo. 

Fermamente convinto della 
incostituzionalità della norma 
è anche il professore Piero 
Bellini, docente di diritto ca­
nonico all'università «La Sa­
pienza- di Roma1 «Credo infat­
ti si sia di fronte ad un vero e 
proprio finanziamento pubbli­
co alla Chiesa - sostiene Belli­
ni - contrariamente al dettalo 
costituzionale che vuole Re­
pubblica e Chiesa Stati sovra­
ni ed indipendenti-, 

Decisamente contrari inve­
ce all'ipotesi di incostituziona­
lità sono il professor Victor 
Uckmar, docente di Scienza 
delle finanze all'Università di 
Genova («Mi sembra - ha det­
to - un atto di grande civiltà-) 
e il professor Francesco Mar­
gotta Broglio, docente di dirit­
to ecclesiastico all'Università 
di Firenze. «Non mi pare pro­
prio - ha affermato - che si 
ponga una questione di illegit­
timità costituzionale per quel­
la che è una legge approvata 
dal Parlamento. È semmai 
una questione tecnica di cui si 
deve occupare il ministro del­
le Finanze-, Ma si obietta -
chiede l'agenzia - che II siste­
ma lede la riservatezza del la­
voratore. Risposta: -Può sem­
pre astenersi*. 

Dubcek 
atteso ospite 
al convegno 
su Luigi Longo 

Il suo nome non è stato inseri-
Io nel programma, ma Alexan­
der Dubcek (nella foto) po­
trebbe essere presente al con­
vegno di studi su Luigi Longo 
in programma ad Alessandria 
dal 16 al 18 novembre. La pre-

_________________ senza del leader della «prima-
mmmmmmmmmmmmmmwmmmm vera d[ praga. viene definita 
probabile dagli organizzatori - la Provincia e il Comune della cit­
tà piemontese, l'istituto Gramsci di Alessandria e di Roma - in at­
tesa che a Dubcek sia concesso il visto dalle autontà cecoslovac­
che. 

Il vicesegretario de 
«Il Psi ha torto perché 
non vuole modifiche 
elettorali prima del '90» 

Altissimo agli alleati: 
«I tempi sono maturi» 
Ma Scotti aiuta Forlani 
«Niente colpi di testa» 

Sulle riforme Bodrato e il Pli 
contro i veti di Craxi 
«Craxi ha torto», dice Guido Bodrato al quale non 
va il veto del Psi sulle riforme elettorali. Insorgono i 
socialisti. La Ganga accusa: «È una posizione stru­
mentale». In casa de c'è tensione. E dopo Forlani, 
anche Scotti sostiene la linea di Craxi: «Cosi - dice 
- la legge sulle autonomie rischia di saltare». Ma il 
liberale Altissimo scrive ai segretari dei partiti di 
maggioranza: «La riforma elettorale è matura.,.». 

PIETRO SPATARO 

• ROMA La De è in fermen­
to. Teme che sulla legge degli 
enti locali finisca «impallinato» 
il governo dell'inaffondabile 
Giulio Andreottl. E allora cer­
ca una scappatoia che con­
senta di salvare capre e cavo­
li. Cioè accontentare i sociali­
sti e allo stesso tempo tener 
buoni quelli che insistono per 
cambiare le regole del gioco 
subito. È l'obiettivo di Forlani 
(che ieri ha visto Cossfga) so­
stenuto dal capogruppo alla 
Camera. Enzo Scotti dice che 
non si può «inasprire il con­
fronto perché poi non si sa 
dove si va a parare». Lui cerca 
di ammansire le opposizioni 
promettendo un «confronto 

serio» sulla legge degli enti lo­
cali e vuole offrire contempo­
raneamente un contentino al 
«partito del dissenso». «Due -
dice Scotti - sono le cose ur­
genti da fare, La prima, trova* 
re correttivi elettorali possibili 
sin dalle amministrative del 
'90 e penso all'estensione del­
la maggioritaria. La seconda, 
aprire subilo il dibattito sulla 
riforma elettorale». C'è pronto 
un nuovo «marchingegno-)* un 
emendamento alla legge sugli 
enti locali che rimanda ad 
una futura normativa la scelta 
dei sistemi elettorali per i Co­
muni. Scotti condivide le 
«preoccupazioni di Craxi», 
«Non servono colpi di testa -

dice -. Perché se non c'è una 
intesa di maggioranza per ap­
provare questa legge sulle au­
tonomie, qui rischia che salta 
tutto e non si fa più nulla..». 

Ma riuscirà lo stato maggio­
re della De a convincere i suol 
che questa è la strada più op­
portuna? È presto per dirlo. 
Ma è già evidente che l'insof­
ferenza, dentro lo scudocro-
ciato, sembra accrescersi. Do­
po Mano Segni ora anche 
Giovanni Gona avverte che 
voterà l'emendamento per l'e­
lezione diretta del sindaco. «A 
meno che non si approvi una 
riforma elettorale prima del 
'90». Ma non sembra proprio 
aria. 

Cerca di marcare una diffe­
renziazione il vicesegretario 
Guido Bodrato perché non è 
affatto convinto che occorra 
dar ragione a Craxi. Concede 
che il leader socialista «ha ra­
gione quando chiede» che la 
legge sugli enti locali «non sia 
frenata». Ma poi dice con 
chiarezza che «ha torto quan­
do pretende che si rinvìi ogni 
decisione sul sistema elettora­
le a dopo il 1990*. E avverte 
che «l'opinione socialista non 

pud essere preclusiva rispetto 
alle valutazioni del nostro par­
tito» Soprattutto perché Craxi 
per Roma «pretende di cam­
biare le regole del gioco a 
proprio vantaggio con una 
evidente ma non insolita con­
traddizione». Una voce un po' 
stonata, come si vede, rispetto 
al coro de. Che ha suscitato 
infatti una immediata reazio­
ne socialista. Giusy La Ganga 
definisce «strumentali» le argo­
mentazioni di Bodrato Per lui 
la riforma elettorale non si 
può fare ora Quindi «insistere 
pervicacemente», sollecitando 
«frettolose decisioni» fa nasce­
re «il sospetto che o sì vuole 
bloccare la legge sulle auto­
nomie locali» (preoccupazio­
ne comune a Scotti) oppure 
si vogliono «perseguire inte­
ressi politici di parte». Il vice 
capogruppo Franco Piro fa 
notare garbatamente a Bodra­
to che «per governare insieme 
bisogna essere d'accordo al­
meno sulle scelte fondamen­
tali». 

La tensione insomma co­
mincia a salire. E il segretario 
del Pli Renato Altissimo sostie­
ne che è inuule nascondersi 

dietro a un dito: «La riforma 
elettorale è matura». In una 
lettera inviata a tutti i segretan 
dei partiti di maggioranza e al 
presidente del Consiglio dice 
che questo tema deve essere 
affrontato con «determinazio­
ne e portato a concreta attua­
zione». Il Pli «non ha pregiudi­
ziali» ma non può, dice rivolto 
a Craxi, accettare «che venga 
bloccato al centro il discorso 
sulla riforma». Per Altissimo 
De e Psì commetterebbero «un 
errore» rifiutando questo con­
fronto sul tema elettorale. 
«Andare alle amministrative 
senza una riforma - aggiunge 
- vorrebbe dire perdere cin­
que anni e sarebbe un grosso 
sbaglio». Il segretario liberale 
propone quindi di approvare 
la legge sugli enti locali «cosi 
com'è», ma di affrontare subi­
to la «questione della riforma». 
E poi rivendica il diritto ad 
una idea diversa sul tema elet­
torale. «Non essendo materia 
di accordi di governo non 
comporta valutazioni sulla 
maggioranza», conclude. Ep­
pure verso questo inevitabile 
scoglio sta navigando la navi­
cella di Andreottl. 

———-————• Andreotti si prende una rivincita sulla sinistra dello scudocrociato 
«Quei giovani dobbiamo difenderli anche al nostro interno» 

«Cattiverie de contro le coop CI» 
•Sono stati stolti coloro che hanno fatto una campa­
gna contro giovani che si sono messi insieme per fa­
re mense». Al 75° compleanno della «bianca» Conf-
cooperative, Andreotti si prende la rivincita per sé e 
per le coop di CI: «Al nostro intemo c'è la tentazione 
della cattiveria dei buoni, tsbeèjttMgto Ami?Ila dei 
cattivi». Sotto accusa è là sinistra da Rldilamata al­
l'ordine pure da Forlani sulla riformael*tto»le... , 
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PASQUALI CAtC JLLA ? 

••ROMA. Sono tutti li, fn' 
bella mostra: il presidente del 
Consiglio, ministri e sottose-

Ketan de in compagnia del 
ro segretario. E tutti sfoggia­

no grandi sorrisi per la gioia e 
la delizia dei cooperatori 
•bianchi» accorsi da tutt'ltalia 
per festeggiare il 75° anniver­
sario della loro organizzazio­
ne. «Siamo nati insieme dagli 
stessi genitori, siamo gemelli, 
autonomi ma non separabili», 
dice Arnaldo Forlani quasi a 
giustificare tanto sfoggio di 
collateralismo. Ma la platea vi­
ve l'identificazione con lo scu­
docrociato con autoesaltazio­
ne. Applaude a scena aperta 
ogni qualvolta la «caduta degli 
dei dell'ideologia comunista» 

(cosi si esprime-Forlani) è 
contrapposta all'eredità, dei 
«liberi e forti- raccolta, ovvia-
mehte, dalla De. «Anche l'ulti­
mo dei vecchi leader comuni­
sti dell'Est, il bulgaro Zhivkov, 
ha rassegnato le dimissioni», 
annuncia gongolante An­
dreottl. 

In Italia si è dimesso i) pre­
sidente delld Rai, Biagio 
Agnes, in polemica proprio 
con la sua De. Ma il presiden­
te del Consiglio non ne vuole 
sentire parlare: «Che c'entra 
con la cooperazione?», svicola 
con i giornalisti. Forlani, inve­
ce, fa lo gnorri; quando gli si 
chiede delle dimissioni mostra 
di intendere quelle di Zivkov 
per infilarci un sibillino «non 

ci riguarda». Niente, insomma, 
deve e può scalfire questa ma­
nifestazione di «orgoglio». An­
zi, Andreotti lo sollecita abil­
mente. Per prendersi una ri­
vincita. «Sapete perché - dice 
ai cooperatori - avete avuto il 

•.. saluto del committario itraor- • 
dinario di Roma? Perché la ' 
giunta è caduta a causa di 

* una disputa sulle cooperati­
ve». Già, le cooperative di Co­
munione e liberazione, invi- •> 
schiate nello scandalo delle 
mense scolastiche della capi­
tale, aderiscono alla Confcoo-
Karative che qui si festeggia. 

anno servito cibi guasti, han­
no organizzato campagne ve­
lenose contro chiunque non 
abbia sottostato alle loro pre­
tese affaristiche, fosse il presi­
dente della De o il capo dello 
Stato, ma per Andreotti sono 
solo «giovani che si mettono 
insieme per fare assistenza». 
Concede, il presidente del 
Consìglio, che «debbano farlo 
rettamente, rispettando le leg­
gi». Ma lui non ha dubbi che 
cosi sia stato: «La dìsputa - af­
ferma - era talmente prete­
stuosa che, durante la campa­
gna elettorale, nessuno ne ha 
più parlato». Lo ha fatto l'op­
posizione di sinistra, ma que­

sta - secondo Andreotti - è 
fatta di «cattivi che spendono 
la loro dose ogni giorno». Dì 
altro sì preoccupa il «patron» 
della De romana: «Dobbiamo 
difendere questi giovani an­
che al nostro interno*. Dun­
que, nella De E Andreotti ad­
dita «la tentazione della catti­
veria dei buoni, che è peggio 
di quella dei cattivi, perché 
quando i buoni si fanno cattivi 
poi esplodono come Ercolano 
e Pompei». 

Se ne sono già andati Gui­
do Bodrato e Sergio Mattare!-
la, esponenti di primo piano 
della sinistra de messa cosi cì­
nicamente sotto processo. 
Non possono replicare. Ma, 
prima, hanno parlato senza 
mezzi termini delle manovre 
di potere contro Agnes. E an­
che di omissioni di linea poli­
tica. Bodrato è tranciarne; 
•Craxi predichi pure bene e 
razzoli male, come quando 
prima lamenta la "carnevala­
ta" di 23 liste a Roma e poi 
mette il veto sulla riforma elet­
torale. Ma la De - denuncia il 
vicesegretario - non può per­
metterselo. Io sono d'accordo 
che non si debba fare com­
promettere il cammino della 
riforma dell'ordinamento de­

gli enti locati, dissento però 
sul rinvio a chissà quando: al­
meno un tentativo è doveroso 
farlo». La polemica, allora, è 
anche con Forlani. 

Ma il segretario de non si 
smuove. «Chi vuole sovrappor­
re la questione delle riforme 
elettorali, tanto vale che dica 
che non vuole far concludere 
niente, neppure la riforma 
delle autonomie», contrattac­
ca Forlani. Boccia il «tentati­
vo»: «Nemmeno a casa mia, e 
siamo in cinque, ognuno ha 
da dire la sua, come sulta for­
mazione della nazionale dì 
calcio». Ammiccante, spiega il 
rinvio con l'esigenza di «un 
accordo molto vasto, anche al 
di là della maggioranza, es­
sendo in ballo le regole del 
gioco». Ma se quei parlamen­
tari de che hanno già presen­
tato emendamenti insistessero 
(ora nel groppone c'è anche 
Giovanni Goria) e sull'elezio­
ne diretta del sindaco sì for­
masse comunque una mag­
gioranza in Parlamento? «Io 
non posso far altro che auspi­
care che i parlamentari de si 
comportino in modo respon­
sabile». E Forlani allarga le 
braccia. Cosi fanno, nel 1989, 
i «liberi e forti». 

Toscana, dissidio Pci-Psi 

«Stop» dei comunisti 
ad alcune grandi opere 
Socialisti «increduli» 
• i FIRENZE Comunisti e so­
cialisti toscani ai ferri corti. 
Alleati di governo, insieme 
al Psdi, in Regione e al Co­
mune di Firenze, i due partiti 
stanno vivendo ore di acuta 
tensione. Al centro, la que­
stione dei trasporti stradali, 
ferroviari ed aerei. Ma so­
prattutto la svolta ambienta­
le del Pei toscano che, dopo 
aver bocciato a Firenze la 
variante Fiat Fondiaria, chie­
de la revisione di alcune 
scelte per le infrastrutture 
della regione. Ieri il segreta­
rio toscano del Pei, Vannino 
Chili, ha illustrato quali so­
no. 

I comunisti dicono no alle 
bretelle autostradali Intorno 
a Firenze e alla terza corsia 
dell'Autosole e chiedono un 
unico corridoio stradale sul 
litorale tirrenico, integrando 
l'autostrada con la nuova 
Aurelia. L'obiettivo è evitare 
il rischio, ambientalmente 
assai pesante, di avere due 
«doppioni» che corrono pa­
rallelamente da Livorno a 
Civitavecchia. L'unico pro­
getto che ottiene il placet 
del Pei è la variante di valico 
appenninico: una doppia 
autostrada da Barberino del 
Mugello a Rioveggio, per 
consentire il passaggio di 
camion e auto ad un'altitu­
dine inferiore ed evitare i pe­
ricoli rappresentati dall'at­
tuale tratto autostradale. An­
che la variante di valico, pe­

rò, pone alcune condizioni 
irrinunciabili. Spiega Vanni­
no Chili: «Il nostro si t subor­
dinato ad un impegno precì­
so del governo sulla realiz­
zazione di alcune opere fer­
roviarie come la Pontremo-
lese, la Porreltana. la direttis­
sima Firenze-Bologna, la 
Faentina e la Bologna-Vero­
na-. L'obiettivo è «Maro: 
spostare il traffico merci dai 
Tir alle rotaie, con notevoli 
risparmi ambientali ed eco­
nomici. 

Immediata la reazione del' 
Psi. Il segretario regionale, 
Paolo Chiappini, dichiara 
•incredulità e preoccupazio­
ne» e chiede di verificare, 
martedì In consiglio regiona­
le, le reciproche posizionL 
•Se il Pei decide ancora un», 
volta di non decidere - dice, 
Chiappini - ì margini si re-, 
stringono. Se i comunisti 
confermano la loro contrae 
rieta alle realizzazioni iq< 
programma, significa che. 
hanno deciso unllateralmen-, 
te di sfaldare la maggioran­
za regionale». ' 

Anche nel capoluogo' del- ' 
la regione la tensione tra Pei 
e Psi è destinata a salire. Mo­
tivo della discordia: l'aero­
porto. I socialisti reclamano 
l'allungamento di 400 metri " 
della pista di Peretola men­
tre il Pei è decisamente con-' 
trario. La maxlplsta sarebbe » 
inutile, costosa e avrebbe i 
devastanti effetti ambientali, 

4 Poltrone contese nella De 
I «gaviani» del Nord .+ f 
hanno fretta: Silvio Ledili 
subito vicesegretario 
B ROMA. Manuale Cencelli 
alla mano, i gaviani (seguaci 
di Gava) del Nord sono in 
grande agitazione nella Oc: 
chiedono che il loro leader 
acceleri la nomina del pie­
montese Silvio Lega a vicese­
gretario del partito, al posto 
del neocapogruppo alla Ca­
mera, Enzo Scotti, e quella 
dell'emiliano Sergio Cuminetti 
a capo del dipartimento eco­
nomico, in sostituzione di Le­
ga. Una delegazione della 
compomente gaviana del 
Nord (Portolani, Citaristi, Cu> 
mineiti, Mongmi e Senaldi) 
l'altra sera ha incontrato Gava 
a Montecitorio, tra una vota­
zione e l'altra, «ime riferisce 
l'Agenzia Italia. E stato un in­
contro breve, al termine del 
quale si È deciso che ci si sa­
rebbe rivisti con più tempo a 
disposizione. Il messaggio, 
però, è partito e Gava ha detto 
dì condividere certe preoccu­
pazioni dei suoi «amici» del 
Nord. Il discorso della delega­
zione è stato in sostanza il se­
guente: Guido Bodrato, della 
sinistra, è ormai di fatto il vice 
segretario unico della De, per 
cui bisogna ristabilire l'equili­
brio congressuale affiancando 

V ' 

" ",'.1 
al segretario ForlanJ (<uU«*J^ 
ta la nomina dei vicesegret»- ì 
ri) e a Bodrato un gaviano d* ( 
stretta osservanza, tenuto con- • 
to che la componente che fai 
capo al ministro dell'Interno' 
rappresemi I due tereMMo 
Azione popolare, la corrente" 
di maggioranza relativa di cui 
fa parte Forlani. Detto questo,, 
I cinque gaviani del Nord han­
no fatto presente a Gava che è 
necessario nominare Lega % 
Cuminetti per riequllibrare~ 
l'organigramma intemo, che 
al momento «penalizza. it 
Nord». 4 

Gava ha dato ragione ai 
suoi amici del Nord, che gli 
hanno chiesto anche' quale 
consistenza abbia la notizia 
secondo cui ad Andreoilie «^ 
Forlani sarebbe gii stata prò.a 
spettata la possibilità di npml-^ 
nare Vito Lattanzio vice segre- ; 
tarlo e al suo posto, nel gcverv, 
no, il pugliese RnoljeccbL'rlii, 
recente passato da •fvnilq 
nuove» a Gava. Il ministro del- ' 
l'Interno ha delirato la notìzia -
•ridìcola.. «E poi- ha aggiunto :; 
- il primo a4ir« no sargbj&e,., 
Lattanzio-. EI gaviani sono ri-,,, 
partili più tranquilli. ' , • 

Baron 

Incontro 
col governo 
ombra 
••ROMA II presidente del 
Parlamento europeo, Enrique 
Baron, In visita ufficiale a Ro­
ma ha avuto ieri un incontro 
con Una delegazione del go­
verno ombra del Pei compo­
sta da Giorgio Napolitano, 
Gianni Pellicani, Stefano Ro­
dotà e Sergio Segre e col pre­
sidente del gruppo per la «Si­
nistra unllana- Luigi Colajan-
nl, Baron - informa un comu­
nicato dell'ufficio stampa del 
Pei - ha esposto gli obiettivi 
della sua visita, rivolti a solle­
citare un sostegno del gover­
no e del Parlamento Italiano 
per l'avvio della fase costi­
tuente di una nuova politica 
dell'Europa. 

L'Italia pud fornire un parti­
colare contributo anche per­
che qui si è svolto un referen­
dum che ha sancito queste fi­
nalità. SI è constatata un'am­
pia concordanza sia per gli In­
dirizzi sia per il metodo pro­
spettalo dal presidente Baron. 
Il governo ombra ha assicura­
to Il suo impegno e, insieme 
ai gruppi parlamentari, awie-
rà tutte le Iniziative utili. Il 
gruppo per la «Sinistra unitaria 
europea- già nella prossima 
sessione a Strasburgo svilup­
perà ulteriormente il suo im­
pegno sulle questioni Istituzio­
nali che già costituiscono una 
sua scelta prioritaria. 

Pei sardo 
«Da Floris 
a Roma solo 
propaganda» 
MB CAGLIARI. «Un fallimen­
to»: cosi la segreteria regiona­
le del Pei ha definito il bilan­
cio della missione romana del 
presidente della giunta sarda, 
il de Floris. L'Incontro tra la 
giunta regionale e il governo è 
stato «spettacolare nella forma 
e inconsistente nella sostanza: 
siamo alla propaganda non 
alla politica seria. La chiusura 
del governo e la subalternità 
della giunta sono un vero e 
proprio ostacolo alla soluzio­
ne dei problemi». Resta dun­
que sul tappeto per intero -
Insiste il Pei - il contenzioso 
con il governo (siccità e in­
cendi; industria minero-metal-
lurgica; ferrovie: accordo di 
programma sulle zone inter­
ne; legge di rinascita; metaniz­
zazione e gassificazione del 
carbone; servitù militari: tagli 
strutturali delle entrate regio­
nali con particolari riflessi sui 
servizi sociali). E «la visione 
privatistica e subalterna del 
rapporto Stato-Regione non 
paga». 

I comunisti si chiedono se i 
dubbi e le perplessità, presen­
ti all'Interno della maggioran­
za, debbano continuare ad 
essere coperti dal «vuoto pro-
pagandismo» del presidente 
della giunta. 

Positivo bilancio del tesseramento. Parlano Fassino e Pettinali 

«Accendi il videotel, c'è il Pd» 
Tutte le novità per iscriversi nel '90 
Scatta il 1° dicembre la campagna '90 del tessera­
mento al Pei. In quale clima? «Il trend è soddisfa­
cente: c'è una netta inversione di tendenza», sotto­
linea Piero Fassino. Le novità nelle forme di comu­
nicazione del messaggio politico e nella struttura 
operativa (Centri Salvagente, Punti rosso-verde). 
Verso la generalizzazione dell'esperienza delle pri­
marie per le amministrative. 

GIORGIO FRASCA POI-ARA 

• I ROMA 11 punto su anda­
mento e prospettive del tesse­
ramento al Pei vien (atto coi 
giornalisti, da Piero Fassino e 
Luciano Pettman, in una pau­
sa dei lavori dell'assemblea 
nazionale dei responsabili 
d'organizzazione delie federa­
zioni e dei comitati regionali, 
in corso ieri alle Botteghe 
Oscure per impostare appun­
to la «campagna» per l'anno 
prossimo. Una campagna for­
temente connotata: è la prima 
all'insegna della costruzione 
del nuovo partito; si colloca in 
un momento politicamente 
assai impegnativo, alla viglila 
di grandi lotte sociali e nella 
prospettiva della competizio­
ne amministrativa, nel pieno 
di una forte iniziativa per l'al­
ternativa. 

Un primo bilancio. Partia­
mo col piede giusto, in un mo­
mento positivo, ha sottolinealo 
Fassino rilevando come per la 
prima volta già quest'anno 
non solo sia stata bloccata l'e­
rosione media di 50miia iscrit­
ti/anno ma si sia in controten­
denza: nell'88 gli iscritti al Pei 
erano 1.450mila, e a due mesi 
dalla conclusione della cam­
pagna '89 siamo già al 97-98* 
degli iscritti. Inoltre, ii tasso 
delie nuove adesioni è supe­
riore al passato e coinvolge in 
particolare i giovani (la con­
troprova è che anche la Fgci 
ha registralo quest'anno un 
aumento di 5mila iscritti, toc­
cando quota 55mila). Signifi­
cativo che sette regioni, soprat­
tutto del Mezzogiorno, abbia­

no già raggiunto il 100%: Sici­
lia, Calabria, Basilicata, Molise, 
Umbria, Puglia, Toscana (co­
me mai non c'è anche l'Emilia-
Romagna?, ha chiesto un gior­
nalista. Fassino: «Ci arriverà 
presto, ma tenete conio che là 
si concentra un terzo di tutti gii 
iscrìtti al Pei...-). Le maggiori 
difficoltà? «Nelle grandi città. 
Qui si concentrano i maggiori 
punti di sofferenza, e qui con­
centreremo i nostri sforzi per 
una ripresa». Tra i dati che 
consentono già ora una certa 
soddisfazione complessiva va 
messo anche i! bilancio positi­
vo dei Centri d'iniziativa (am­
biente, diritti di cittadinanza, 
questione femminile, lotta alla 
droga), una struttura nuova e 
flessibile che già opera in alcu­
ne aree del paese con (Ornila 
associati, solo un terzo dei 
quali è anche iscritto al Pei. 

! nuovi canali. Ora è ne­
cessario un ulteriore sforzo di 
ammodernamento delle forme 
di comunicazione del messag­
gio politico e della struttura or­
ganizzativa. Quali saranno i 
punti di forza da affiancare «al 
lavoro tradizionale che resta 
una garanzia del carattere 
stesso del partito*? Anzitutto 
quelli direttamente connessi 

alla campagna di tesseramen­
to '90. Il coupon per l'iscrizione 
al Pei «per corrispondenza» 
comparirà anche sui principali 
giornali a diffusione regionale 
e locale. Fassino ha rilevato il 
successo delle prime mosse in 
questa direzione: solo alle Bot­
teghe Oscure sono già arrivate 
un migliaio di risposte positive, 
soprattutto di giovani. Inoltre, 
Italia Radio attiverà una linea 
telefonica per «appoggiare» il 
tesseramento; e verrà esteso il 
•dialogo» via computer interat­
tivo collaudato con successo 
durante la festa dett'Unità a 
Genova; e verrà sperimentata 
l'applicazione del sistema vi­
deotel. Infine il nuovo corso 
viaggerà anche per filo, con il 
telefono (gli esperti lo chiama­
no telemarketmg), ampliando 
la esperienza - «che ha dato n-
sultati sorprendentemente po­
sitivi», ha rilevato Piero Fassino 
- fatta in alcune città pilota 
deli Emilia nel corso delle eu-
ropep e a Roma per le recenti 
amministrative. In pratica, mi­
gliaia di abt onati («il 65% non 
riceve quasi mal una telefona­
ta») verranno chiamati da 
compagni che illustreranno gli 
obiettivi del nuovo corso, là 

strategia del nuovo Pei propo­
nendo l'adesione al partito. Un 
contatto capillare, insomma, 
con una realtà sempre più ato­
mizzata e priva di punti di ag­
gregazione. Obiezione di un 
altro giornalista: non c'è il ri­
schio, con questi marchinge­
gni, di snaturare il volto tradi­
zionale e un po' unico del Pei? 
•Nessun automatismo tra offer­
ta e domanda, i "filtri" restano 
ma si ampliano enormemente 
le possibilità di un contatto per 
giunta più personalizzato e 
meno generico. Un porta-a­
porta, insomma, che sfrutta in 
positivo alcuni processi di mo­
dernizzazione della società». 

Strutture rinnovate. L'e­
stensione su scala nazionale 
del tetemarkettng non sarà li­
mitata alla campagna di tesse­
ramento. Dovrebbe diventare 
un mezzo permanente dì infor­
mazione e di consultazione, 
un modo per sentile il polso di 
un grosso campione dell'opi­
nione pubblica anche in vista 
della generalizzazione dell'e­
sperienza delle «primarie» per 
le amministrative '90. Nella 
stessa logica un progetto an­
che più ambizioso ma già in 
cantiere: il collegamento in vi­
deotel (per ora in città pilota 

dell'Emilia Romagna) non so­
lo con iscritti ma anche con 
semplici cittadini: per gli uni 
sarà uno strumento di lavoro, 
per gli altn un mezzo d'infor­
mazione. Infine un decìso im­
pulso al processo di tematizza-
zione delle strutture organizza­
tive, a fianco di quelle tradizio­
nali e in pnmo luogo delle se­
zioni. Sì lavora ad un progetto 

per la creazione dì «Centri Sai-
vagente», in stretto rapporto* 
con la fortunata iniziativa edi­
toriale del nostro gioivate, pà" 
la tutela dei diritti dì cittadina-^: 
za, e di «Punti rosso-verdi» net! 
le questioni ambientali. Cpn" 
un triplice obìe«% M f t W r 
polìtica vera e propria; inforijj 
mozione e consulenza al sen 9(1 zio di tutti; forme dì tdìterìsotB,. 
civico». ' M 
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